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Incontro fra sindacati eparte pubblica per discutere le problematiche 

Troppi problemi ai quali
 
porre rimedio presso
 

la casa di pena megarese
 
Presso la Casa di Reclusione di 
Augu'ta oggi i sindacati della Polizia 
Penitenziari a e la parte pubblica si 
sono incontrati per discutere di una 
serie di problemi a cui pOtTe rimedio. 
Ma 'sima soddisfazione per l'Dgl 
polizia Penitenziaria che si è vista 
accordare tutte le richieste avanzate, 
grazie anche alla partecipazione delle 
altre Organizzazioni Sindacali pre­
senti al tavolo delle trattative ed alla 
parte pubblica (Direttore dell' istituto) 
sempre più disponibile al dialogo con 
i sindacati e sempre più interessato a 
limitare i disagi per la polizia peniten­
ziaria ed ad evitare sovraccarichi di la­
voro per il personale. Tra le que tioni 
affrontate ed accordate quella relativa 
alla' atti mizzazione delle risorse uma­
ne presenti (si ricorda la Casa di Re­
clusione di Augusta è sotto organico di 
più di 120 unità di poiJzia), il rispetto 
dell' anzianità di servizio (da sempre 
principio fondamentale per rUgl Po­
lizia Penitenziaria), la rotazione nei 
posti di ervizio ave ancora non attua­
ta e l'istituzione di un tavolo tecnico 
utile a valutare -e apponar o meno 
modifiche circa r attuale as egnazione 
del per'onale di polizia penitenziaria 
nei posti di servizio presenti in i tituto 
e quant'altro po a giovare a rendere 
meno disagiato il seI' izio ·del per­
sonale appartenete al Lu-ea sicurezza, 
Per]" UgI polizia Penitenziaria erano 
presenti il Vice segretario nazionale 
'ella Bongiovanni eù il dirigente re­

gionale Michele Pedone ed il dirigente 
provinciale alvatore Carnemolla. Il 
Corpo di Polizia Penitenziaria è l'ere­
de del Corpo delle Guardie Carcermie, 
creato nel 1873, p i riformato nel Cor­
po degli Agenti di Custodia (1890), 
ad ordinamento militare. Nel 1922 
l'al11lTllnistrazione passa dal Ministe­
ro dell'interno all'allora Ministero di 

Nella foto, mani fra le sbarre, 

Grazia e Giustizia. Nel 1990. con la 
legge n. 395 del l5 dicembre. il Cor­
po assume la nuova denominazione 
e viene smilitarizzato. ritornando dal 
dicastero degli Interni a quello clelia 
Giustizia. Nel nuovo Corpo di Po­
lizia Penitenziaria conAuiscono gli 
appartenenti e le dotazioni dell' ex 
Corpo degli Agenti di Cu '[odia e. 
in parre, le ex-Vigilatrici Peniten­
ziarie. Con Decreto, pubblicato sul 
Bollettino Ufficiale del lini:tero 
della Giustizia del 31 marz 200-+. 
il Ministro della Giustizia ha Jat 
attuazione al D.Lg . del 21 ma\!­
gio 2000. n. 146,~ con ernente la 
individuazione dei compiti e dell 
mansioni degli appartenenti ai Ruo­
li Direttivi Ordinario e peciale del 
Corpo di Polizia Penitenziaria. 
Inoltre. un decreto mini:teriale del 
14 giugno del 2007 ha i titllito un 

uc1eo lnve tigativo Centrale, Ull 

'crvizio centrale di polizia giudi7ia­
ria che sol!! in via ntinuativa e 
prioritaria le tunzioni di cui aIrart. 
55 del Codice di Prac dura Penai , 
alle dipendenze funzionali e sotto 
la direz.ione dell' Autorità Giudizia­
ria. per fatti di reato camme 'si in 
ambito penitenziario o. cOl1lunque'. 
ùirettamente collegati all'ambitO 
pen itenziario. 


